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•ima al ristabilim ento della disciplina nei conventi di monache,1 
cui Innocenzo prescrisse esercizi annuali.1 Kgli dava tan ta  im­
portanza alla riforma degli Ordini, perchè riguardava le coni uniti» 
religiose come i luminari della Chiesa.® P er quanto apprezzabili, 
però, fossero i suoi sforzi in questo cam po, sforzi coronati alla tiri** 
da successo,4 non può tu ttav ia  negarsi, che talora egli si p e rd e -.-  
in minuzie.*

Innocenzo X I  impartì l ’approvazione papale aU’ordine delle 
benedettine dell*Adorazione perpetua, fondato a Parigi dalla ve­
nerabile Matilde, alla regola dei certosini, alla Congregazione bava 
rese dei benedettini sorta nel 1684, ed alla com unità di preti 
secolari «li Bartolom eo Holzhauser, (“he volentieri egli avrebbe 
visto ditTusa in tu tta  la Germ ania catto lica . Favorì in vari modi i 

piaristi. La com unità di fratelli ospedalieri fonduta da Pietro de 
Bcthencnurt nel Sudam erica, i cosidetti betlem iti, fu da lui ele­
v ata  ad Ordine vero e proprio, colla regola agostiniana.'

Già nel maggio 1077 trapelò, che il papa preparava una Bolli 
per m ettere una volta |mt sempre una solida barriera al nepoti 
sino.’ Però si appreso ben presto, che molti cardinali ritenevano 
non si potessero legare in tal maniera le mani ad un papa futuro.* 
Ma allorché risultò da indagini fa tte , che da Clemente V i l i  in 
poi orano andati ai nepoti 30 milioni di scudi,' il papa si rafforzo 
nel suo proptwdto. L 'uditore e segretario dei Memoriali, Giovau 
B attista  de Luca, fu incaricato di preparare la minuta della Boll» 
all’insaputa del segretario di stato Cibo.10 Si contava già con un» 
prossima pubblicazione;11 ma si olevò una vivaop|M>sizionoda parte

* Vedi L u t i 55.
* Vedi • . I rr ito  «lei lo settembre 1078. li i b 1 i o t «> «• a V a t i c a n a .
* Vedi * .1 rn«> \ltirrtrotti ilr-1 14 luglio 1085, B i b l i o t e c a  V i t ­

t o r i o  E m a n i !  e i e  i o  R o m a .
* Vedi ivi.
* *  Riferisce il cardinale Carlo Pio in data 17 ottobre 1082. che il cardinale 

l 'adattala emana varie riforme |»er i religiosi. Fra l'altro, viene loro proibito di 
avere «frumenti manicali nelle celle, e ordinalo, che il (rateilo laico vada col 
prete, ma noli dietro n w . « come m> Iraur il uno «rrvitore . ( A r c h i v i o  di  
S i a l o  d i  V i e n n a ) .  Ctr. inoltre la relazione del Srrvient del S - ottobre 
l# * i in M niurr» I 239».

* Vedi IIkimhi-ciikk' I 15». I9S. 257. -479. i l  275. 304. (“Ir. ftufl. X IX  
241, 513. 591. 013. 820. Su II. Ilolahauscr ctr., oltre il KirrkenUj. di Friburgo 
VI» 191 ».. anche R>: Kilt! Kit I 340. 350. 355. 305. Vita del f ì i l i l ’U .  Pangi 
IS0K: litui, polii. Hlallrr C X V III 142»».

'  U  prima notiiia in * . i n i «  del 39 maggio 1077. B i b l i o t e c a  V a ­
t i c a n a .

* Vrdi gli • A rrtri del 12 e 19 giugno 1077. ivi.
* Vedi gli *  .1 rr» i del 10 aprile e 7 maggio 107». ivi.
•• Vedi la *  relazione del cardinale Cari» Pio dei 17 «rttembre 107*. 

A r c h i v i o  d i  S t a t o  d i  V i e n n a .
"  Vnli gli • ,|nrui del 21 e 31 dicembre 107». B i b l i o t e c a  V a t i ­

c a n a .


